
.

Un esercito di volontari in 
prima linea che ha affianca-
to il personale ospedaliero 
per l’accoglienza, l’assisten-
za  alla  compilazione  dei  
moduli e quella pre e post 
vaccino nell’hub vaccinale 
di  Campolau.  La  squadra  
Avo di Albenga e territorio 
ingauno ha appena traguar-
dato un record: oltre 2500 
ore di servizio attivo. 

«Un dato – come spiega 
l’assessore alle politiche so-
ciali Marta Gaia – che dimo-
stra il grande cuore di tutti i 
volontari, il loro altruismo, 
lo spirito di servizio e la vo-
lontà di rimanere attivi an-
che e soprattutto durante 
l’emergenza sanitaria detta-
ta dal Covid 19». 

Avo, Asl 2 e Comune di 
Albenga hanno trovato un 
accordo e i volontari si so-
no messi subito a disposi-
zione dell’hub albengane-
se per garantire una gestio-
ne  corretta  della  campa-
gna vaccinale. «Un’ottima 

sinergia  che  i  volontari,  
grazie alla loro professio-
nalità, capacità ed empatia 
sono riusciti ad instaurare 
sia con il personale sanita-
rio che,  soprattutto con i  
cittadini», sottolinea il sin-
daco Riccardo Tomatis.

Aggiunge l’assessore Mar-
ta Gaia: «Il loro contributo, 
dal mese di marzo, è stato 
di fondamentale importan-
za e molto gradito special-
mente dai cittadini, in parti-
colare le persone più fragi-
li,  che  grazie  ai  volontari  
hanno ricevuto accoglien-
za, supporto, compagnia e 
indicazioni utili per affron-
tare al  meglio il  percorso 
vaccinale».G.B. —
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“L’arrivo del super Green Pass
un’occasione per le discoteche”
Fasciolo, presidente Silb, torna a chiedere la riapertura dopo il lungo stop

Le discoteche chiedono di poter riaprire con il Green Pass

GIÒ BARBERA
SAVONA

«L’estensione  del  Green  
Pass? E’ una valida occasio-
ne per poter riaprire le di-
scoteche. Il settore, fra quel-
li più danneggiati dall’ini-
zio dell’emergenza sanita-
ria, torna a fare un appello 
ed è unito nel chiedere il via 
libera ad aprire le discote-
che con il Green Pass, ovvia-
mente con le dovute caute-
le.  Se  l'avvio  delle  scuole  
non dà segnali preoccupan-
ti - dicono - allora il primo ot-
tobre si  potrà avere final-
mente una data per la ria-
pertura».

Fabrizio  Fasciolo,  presi-
dente  regionale  del  Silb  
sprona  l’esecutivo  Draghi  
affinché venga concessa la 
possibilità di accedere alle 
discoteche  chiuse  ormai  
dal febbraio dell’anno scor-
so a parte una breve paren-
tesi estiva nel 2020. 

«L'estensione  del  Green  
Pass,  relativamente  alla  
possibilità di verificare il po-
tenziamento  degli  accessi  
nei luoghi di cultura, musi-
ca e sport entro fine settem-
bre, sono notizie positive. 
Ecco perché – continua Fa-
brizio Fasciolo del Silb – la 
nostra  categoria  auspica  
che queste novità possano 
essere l'occasione per torna-
re a ballare, sia nei locali già 
aperti così come nei centri 
ricreativi e nei circoli socia-
li, oppure nelle discoteche, 
ovviamente sempre con le 
dovute limitazioni relativa-
mente alle capienze e all'u-
so certificato verde». 

Per i gestori delle discote-
che una riapertura è possibi-
le grazie alla certificazione 
verde, strumento che ripor-
ta al libero accesso in tanti 
luoghi di aggregazione col-
lettiva e per il fatto che il set-
tore  dell'intrattenimento  
garantirebbe nei propri lo-
cali il rispetto delle regole e 
delle normative vigenti, al 
contrario di quello che si è 
verificato negli ultimi mesi 

invece con l'abusivismo dif-
fuso ovunque. 

«Ci sono state spiagge, as-
sociazioni e privati che han-
no organizzato party senza 
rispettare  alcuna  regola  
senza contare i deejay che 
hanno dato lavoro in modo 
irregolare e sono stati sco-
perti anche dalla guardia di 
finanza. Inoltre - ricorda Fa-
brizio Fasciolo - dobbiamo 
tenere presente che le sale 
da ballo e circoli ricreativi 
svolgono una  funzione di  
natura sociale e comunita-
ria da non sottovalutare as-
solutamente  perché  sono  
un luogo di incontro delle 
giovani  generazioni  e,  se  
pensiamo alle nostre zone, 
un punto di riferimento e di 
relazione per le persone del-
la terza età, oltre che di sva-
go e di divertimento». —
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Una studentessa del primo 
anno della primaria di secon-
do grado, l'ex scuola media, 
Peterlin di  via XXV Aprile,  
ha avvertito, venerdì un ma-
lessere e, visitata in ospeda-
le, si è scoperto che è positi-
va al Covid 19. Di qui, dopo 
le comunicazioni di rito alla 
Asl 2 e da parte di quest'ulti-
ma alla scuola, è scattata la 
quarantena per la classe in 
questione. Dieci giorni per 
gli studenti e sette per gli in-
segnanti. 

La classe, da lunedì prose-
guirà comunque le lezioni in 
dad, ma, entro il 28 settem-
bre tutti i ragazzi torneran-
no in classe. Il 23 settembre 
infatti è previsto il tampone 
per gli insegnanti mentre il 
27 sarà la volta dei ragazzi. 
Tutti  faranno  il  tampone  
nell'hub all'interno del mer-
cato di Pilalunga di Valleg-
gia – Quiliano. 

Spiega e rassicura il diri-
gente scolastico Daniele Sca-
rampi: «Si tratta di una situa-
zione del tutto standard. For-
tunatamente non siamo più 
in una fase come quella dell'i-
nizio della pandemia, quan-
do non c'erano molti sistemi 
per affrontare il virus e si vive-
va in una condizione di co-
stante timore per quanto po-
tesse accadere dopo un fatto 
di questo tipo. Ora devo dire, 

rispetto a quel periodo, la Asl 
non solo sta lavorando con 
maggiore organizzazione ed 
efficienza, ma ha già previ-
sto per il termine della qua-
rantena di ragazzi e docenti, 
il  tampone in uscita  che ci  
mette tranquilli poi per il ri-
torno a scuola sia dei ragazzi 
che degli insegnanti». 

Il dirigente però non sotto-
valuta affatto la delicatezza 
della questione: «Certo ci la-
scia un po' di amaro in bocca 
il fatto che un episodio del ge-
nere sia potuto accadere nei 
primi tre  giorni  dall'  inizio  
dell'anno scolastico. Ma data 
la situazione e nonostante ci 
siano già molti  giovani dai  
12 anni in su vaccinati con 
doppia  dose,  non  era  da  
escludersi la possibilità che 
avvenisse. D'altra parte que-
sta variante delta sta dando 
prova di essere molto rapida 
nel diffondersi. E questo ha si-
curamente contribuito rispet-
to a quanto è accaduto. Spe-
riamo che si tratti solo di un 
caso isolato anche se stante 
l'emergenza non si possono 
escludere a priori altri casi». 
Sono già undici le classi in 
quarantena nelle scuole ligu-
ri, a pochi giorni dalla riaper-
tura: sono 5 nella Asl 1, 3 alla 
Spezia, 2 a Genova e una ap-
punto a Vado. A.AM. —
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albenga

Volontari dell’Avo: 2.500 ore
dedicate all’hub di Campolau

I numeri: ieri 75 nuovi casi e lieve aumento dei ricoveri

Toti: l’80% dei liguri ha ricevuto
almeno una dose di vaccino

vado lig ure

Un caso di Covid
alle medie Peterlin
classe in quarantena

CORONAVIRUS

L’hub vaccinale di Campolau

Le scuole medie Peterlin di Vado Ligure con un caso di Covid

«In Liguria l’80,1% della popo-
lazione sopra i 12 anni, quella 
a cui può essere somministra-
to il vaccino, ne ha ricevuto al-
meno una dose. La campagna 
vaccinale prosegue, e le nuove 
disposizioni varate dal gover-
no  sull’obbligatorietà  del  
Green Pass nei luoghi di lavo-
ro stanno dando un’ulteriore 
accelerata: tra le 18 di giovedì 
e la stessa ora di venerdì le pre-
notazioni  sono  state  1.928,  
mentre  nello  stesso  lasso  di  

tempo  una  settimana  prima  
erano state 988». Così il presi-
dente della Regione Giovanni 
Toti ha fatto il punto su Covid 
e vaccini. «Per quanto riguar-
da la fascia tra i 12 e i 19 anni - 
aggiunge - ha raggiunto quota 
65,88% di persone che hanno 
ricevuto almeno una dose di 
vaccino. Per la fascia over 80 
siamo al 96,02%, per la fascia 
70-79 all’83,49%, per quella 
tra i 60 e i 69 anni all’84,16%». 

La  campagna  vaccinale  è  

proseguita con 6.252 sommi-
nistrazioni tra le 16 di venerdì 
e le 16 di ieri, gli immunizzati 
con  ciclo  completo  sono  
987.970.  In  particolare,  nel  
centro allestito al Salone Nau-
tico di Genova sono stati effet-
tuati  14  vaccinazioni  e  119  
tamponi. Sono 75 i nuovi con-
tagiati, il 2,62% dei 2.859 tam-
poni molecolari effettuali,  lo 
0,89% considerando anche i 
5.554  test  antigenici  rapidi:  
nella  giornata  precedente  le  

percentuali erano 3,74 e 1,25. 
C’è un’altra vittima, una don-
na di 86 anni deceduta il 15 
all’ospedale  di  Lavagna,  e  i  
morti  per  Covid  salgono  a  
4.396. I  positivi  sono 2.594, 
35 in meno grazie ai 109 guari-
ti. I nuovi casi sono 16 in Asl1, 
13 in Asl2, 19 in Asl3. Gli ospe-
dalizzati sono 91, 3 in più, e le 
terapie intensive restano a 7 
letti occupati ma con un nuovo 
ingresso di caso grave. I degen-
ti sono 17 in Asl 1, 22 in Asl 2, 3 
in meno, con uno in terapia in-
tensiva, 15 al San Martino di 
cui 4 in intensiva, 22 al Gallie-
ra, 3 in più con 2 in intensiva, 4 
al Gaslini. 

I pazienti in isolamento do-
miciliare salgono a 1.432, 21 
in più, le quarantene a 1.233, 
63 in più. ALE.PIE. —
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